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Valle Bavona nel Sacco

Attività a scelta da svolgere in Valle Bavona o in classe

Partner

www.heimatschutz.ch

La Valle Bavona e il suo paesaggio rurale tradizionale ci trascinano in un ambiente 
favoloso e suggestivo: prati pensili, massi franati dalle pareti rocciose, splüi scavati 
nella terra. In questi luoghi mitici nasce il racconto di Ramarro e Scoiattolo, che 
ci narra in che modo le donne e gli uomini del passato si siano adattati alla dura 
vita in Bavona: con tanta fatica e idee geniali per creare un prato fra le rocce!

Storia tra splüi  
e prati pensili

Mini spettacolo nel paesaggio rurale tradizionale  
di Sabbione, Val Bavona.

Un racconto di e con Francesco Mariotta.
Spettacolo teatrale: solo esterno 
Durata: 20 minuti circa

Per ulteriori informazioni e costi

Spettacolo teatrale, può essere 
prodotto ovunque, in esterno o interno. 
Durata: 50 minuti.
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B
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Possibili  
combinazioni

B

Attività da proporre in classe della 
durata di 1 ora e 30 minuti abbinate 
allo spettacolo.

A + B
Attività da svolgere in Valle Bavona 
abbinate al mini spettacolo. 
Durata: mezza giornata o giornata.

A + C

A
Attività da svolgere in Valle Bavona. 
Durata: mezza giornata o una giornata.

© Fondazione Valle Bavona
6690 Cavergno
Tel. +41 (0)91 754 25 50
fondazione@bavona.ch

La Fondazione Valle Bavona, nell’ambito di Laboratorio Paesaggio, ha il piacere di proporre attività didattiche in cui i partecipanti possono 
scoprire il forte legame tra natura e paesaggio rurale tradizionale, l’equilibrio instauratosi nei secoli tra questi due mondi e la ricca biodi-
versità ancora presente. Le proposte sono modulabili a seconda degli interessi del richiedente. 

Con il sostegno di:

Nonno Fermo: un nome adatto a chi non avrebbe mai lasciato la sua amata Valle 
Bavona! Ma la vita ha voluto diversamente: con addosso solo una camicia e un 
sacco sulle spalle ha dovuto emigrare e da Oltreoceano ci racconta la nostalgia di 
casa sua, terra di gioie e di dolori, di ramarri e di scoiattoli, di gigli e di orchidee, 
di prati pensili e splüi. La sua voce si fa interprete di storie che attraversano i 
secoli, frammenti che illustrano il paesaggio unico della Bavona. Fermo ci racconta 
anche il suo sogno: tornare a casa con un mantello sulle spalle, come i signori, 
per riallacciare il patto con Nonna Montagna e proteggere la sua valle.

La valle 
sulle spalle

Spettacolo teatrale

Un racconto di Francesco Mariotta
Con Francesco Mariotta e Patrizia Caviezel.
Spettacolo teatrale: interno o esterno 
Durata: 50 minuti circa

Spettacolo teatrale promosso dalla Fondazione Valle Bavona per avvi-
cinare il pubblico alle peculiarità del paesaggio rurale tradizionale.

La transumanza Stagionalmente gli abitanti di Cavergno o Bignasco si spostavano verso le Terre 
della Bavona, proseguivano verso i monti e verso gli alpi per poi rientrare al villaggio 
tappa dopo tappa. Cosa spingeva gli uomini a questo movimento continuo? Come 
erano gli edifici che li ospitavano? Quali erano gli animali che li accompagnavano? 
Quali attività si svolgevano e con quali attrezzi? Grazie ad attività pratiche e a 
giochi di scoperta, ci si avvicina a questa vita ormai scomparsa in un ambiente 
particolarmente suggestivo. 

Il mondo  
del castagno

La coltivazione del castagno è stata determinante alla sopravvivenza della 
popolazione vallerana per centinaia di anni. Quali lavori si svolgevano? Con quali 
attrezzi? Quali erano i prodotti principali? Grazie ad attività pratiche e a giochi 
di scoperta, i partecipanti conoscono l’albero del pane in un ambiente partico-
larmente suggestivo e possono cuocere la fiascia (pane di castagne) nel forno 
situato sotto uno splüi.

Ambienti  
naturalistici

La Valle Bavona presenta una ricchezza naturalistica di grande varietà e pregio. 
Gli ambienti in cui proporre attività sono perciò molteplici: scoprire le varietà 
botaniche dei prati magri, curiosare tra la biodiversità dei muri a secco, cono-
scere le variabili dei boschi golenali, approfondire la vitalità delle selve castanili, 
stupirsi per la quantità di animali presenti sul territorio.


